PROFESSIONISTI DELLA FALSITA’
Certi opinionisti, intellettuali non depongono il loro livore nei confronti della Chiesa neanche davanti alla impressionante e partecipata “giornata della gioventù” a Madrid.

Alcuni di questi “tuttologi” accendono in questi giorni, la miccia “per fare saltare tutto ciò che la Chiesa compie, relativamente alle strutture pastorali e ai mezzi di cui dispone per la sua missione.

Ritengono che la Chiesa cattolica sia un “paradiso fiscale”.

Le accuse di esenzione Ici, sono senza fondamento e falsi pretesti per altre invasioni indebite e direi … invidiose!

Chi non è sprovveduto sa che la Chiesa cattolica è soggetta all’ordinamento giuridico dello Stato Italiano. Non confondiamo la chiesa con il “vaticano” che intrattiene rapporti nazionali e internazionali in quanto “STATO”.

Tutti gli immobili della Chiesa già pagano regolarmente l’icc, ires, iva e altri ammennicoli, quando svolgono attività commerciali.

Come si può pretendere e volere una soluzione che già c’è, è già in atto.!

Se una parrocchia possiede  gestisce una scuola un appartamento o un negozio paga come un qualunque cittadino.
Lo Stato riconosce il valore sociale della Chiesa nella sua molteplice organizzazione.

Perché si dovrebbe tassare la casa del parroco, la Chiesa, gli oratori, le aule di catechismo e tutti i beni funzionali alle attività di culto o di assistenza?

Se la Chiesa fa “invidia” per la sue numerose e benefiche iniziative, chi vorrebbe umiliarla con balzelli impropri e tassazioni indebite va commissariato.
Le finanze del paese Italia, non si risanano scorticando la chiesa e ridurla alla icona di San Bartolomeo.

Con certezza, possiamo affermare che la Chiesa con la sua attività fa supporto e integrazione allo Stato assente o negligente in tanti settori che sarebbero un aggravio finanziario per la comunità nazionale.

Coloro che si fanno largo a gomitate in questa mischia, cercando i “tesori della chiesa” riceveranno la risposta di San Lorenzo, che mostrando ai messi imperiali i suoi poveri, orfani, disadattati e malati disse “ecco i miei tesori”.

A Lorenzo questa affermazione costò la “graticola”.

Per noi è “gratificante” e qualifica la natura stessa della Chiesa.

La Chiesa, nella sua opera di assistenza in diversi settori e interventi mirati è considerata al momento presente un concreto “ammortizzatore sociale”.

Diciamo quindi a laicisti, radicali e moderni impressionisti di rimettere “la spada nel fodero”.

A don Bosco, al Cottolengo, al Cafasso, gli amministratori dell’800 chiedevano lo scontrino fiscale o la tassazione sulle loro opere di alto profilo sociale?
In Italia è enorme lo Tsunami dell’evasione fiscale soprattutto riguardo ai beni di lusso, di nicchie fiscali e enti inutili.

Siamo certi che queste pallottole di carta che partono da certi rumorosi archibugi procurano unicamente “solletico” alla Chiesa.

Queste accuse farneticanti, ripetute periodicamente a corrente alternata da questi improvvisati tuttologi, le assomigliamo a bolle di sapone. 
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